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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

TUTTI ALLE 10 Air.MIRIWU 
II.STA DI TUTTI, LE DONNE 

L'on. Marisa Rodano, presidente provinciale 
dell'Unione Donne Italiane e consigliere co
munale, parlerà alla popolazione 
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A N N O XXIX (Nuova Serie) N. 60 DOMENICA 9 MARZO 1952 

LA PESTE 
D u u q u e , a n c h e lu p t s t e . Ri tor

n a ili Corea e in territorio m a n 
cese la terribi le e p i d e m i a c h e ha 
deso la to la terra per .secoli ed è 
etata l u g u b r e v is i tat i k e più \ o l t c 
del nostro Paese . l ' Inse l lo a n t i c o : 
di cu i a b b i a m o s tupefacent i d e 
scr iz ioni . La p i ù ant i ca è que l la 
di A t e n e nel l 'estate del 4*50 a. C , 
c h e p r o v o c ò la più grande m o r t a 
l i tà di c u i s i aves se ricordo, e 
co lor ì p a u r o s a m e n t e le pag ine di 
T u c i d i d e e d i Lucrezio . Ignota 
era l 'origine del m a l e : e i m e d i 
ci , presi da tac i to sgomento , non 
s e p p e r o c h e dire fra i mucchi dei 
c a d a \ e r i e i corp i degli a g o n i z 
zant i . VI la m e d i c i n a segu i tò a 
borbot tare e a d argomentare tra 
i don Ferrante dei tavoli succes 
s a i. 

Pes t i l enza , c ioè fa lc iatura e 
s traz io . C'è c h i fugge , c'è ch i re
stii, c'è c h i a c c o r t e a un s o c c o i s o 
c h e p u ò essere morta l e : è la prova 
tremenda de l l 'umani tà , l i t prova 
tremenda de l la car i tà . San C i 
pr iano , v e s c o v o di Cartag ine , 
s c r i v e v a s u l l a pes te c h e inf ieriva 
nel l 'Afr ica r o m a n a p a g i n e di cr i 
s t i a n o ero i smo, egl i che co i fedeli 
del Cr i s to d a v a ai pagani m o 
renti e persecutor i l 'esempio fu l 
g i d o del la c a r i t à cr i s t iana . Q u e l 
la era la peste , v e n u t a c o m e p e n 
s a m m o d a l l e forze m a l i g n e de l la 
tenebrosa «at t ira . 

S e c o l i s o n o pascati . L 'umani tà 
è a n d a t a a v a n t i : e nei laboratori , 
non p i ù deg l i a l ch imis t i m e d i e 
va l i , m a dei c h i m i c i , de i c l in ic i 
e dei b io log i m o d e r n i tante e s p e 
rienze s i s o n o fat te e tanti m i 
nimi e s p a v e n t o s i n e m i c i de l l 'uo
m o sono fatati cercat i , scopert i . 
co l t iva t i , p e r c h è l 'uomo a b b i a un 
pres id io c o n t r o gl i inv i s ib i l i : c o n 
tro q u e s t o orr ido m o n d o di germi 
p a t o g e n i c h e si m o l t i p l i c a n o in 
n u m e r o in f in i to , q u a n d o h a n n o 
as sa l i to l ' organ i smo vitale . E la 
s c i e n z a ha indagato , v ig i la to , tro
v a t o , e p iù vo l t e ha v into , ne i 
laborator i as i l i de l la sc ienza per 
la v i ta . Ma essi o g g i pos sono d i 
v e n t a r e as i l i de l la s c i e n z a per la 
morte . Ne l l 'Europa non es i s teva 
un tanto sce l l erato c o s t u m e , f ino 
a c h e il m i l i t a r i s m o g e r m a n i c o 
n o n c o n s e g n ò a l l e s u e a r m a t e i 
g a s morta l i . A d e s s o il v a n t o è 
pas sa to a l l 'a t trezzatura sc i ent i f i 
ca a m e r i c a n a . B o m b a a t o m i c a 
p r i m a ; terr i f icante arnese di i n 
d i s t i n t a d i s t r u z i o n e ; l anc io e dif 
fus ione di b a c i l l i pest ì feri , ora. 
S i a m o a r r i v a t i a l c u l m i n e . T.a 
guerra m u t i l a v a , u c c i d e v a , d e v a 
s t a v a c o n le s u e ferite e le sue 
esp los ioni d i s t ru t t ive . L'insidia di 
guerra n a s c o n d e v a lo s t r u m e n t o 
del la v io l enza e de l l 'assa l to : a v e 
va l 'abbagl io di una l u c e o il fra
gore di un r o m b o . Ora n o : ora 
è c a l m a , s i l enz iosa , fredda: non 
ha c h e de i tubet t i , de l le fragil i 
cu l ture d i m i c r o s c o p i c i bac i l l i : e 
non Fa rumore e n o n ferisce ne-.-
MUIO; get ta la l i c i t e : c i o è semina 
la m o r t e c h e s i p r o p a g a . <-OM. di 
m a d r e in f i l l i o , d i c a s i in cas'i . 
E* guerra , ques ta? X o : guerra è 
que l la in c u i l 'uomo c h e ucc ide 
p u ò essere ucc ido; guerra è d u e l 
lo. è contesa o m i c i d a impegnat i 
da u n u o m o contro un u o m o o 
da u n o S t a t o c o n t r o uno Stato . 
Ma l 'uccisore brandi sce o getta 
un a r m a . 11 b a c i l l o non è un'ar
m a : è q u a n t o di p iù v i le e di più 
i n f a m e abb ia inventa to la de l in 
q u e n z a u m a n a ne l la sua foll ia 
di s termin io . La guerra c n n i i s i-
sp i e ta te ne fandezze , ina non af
fermo ne l le s u e c o n \ e n / i o n Ì in
ternaz iona l i c h e c o n t r o il n e m i 
c o tu t to è lec i to . Guerra è insi
d ia , perf id ia , è :n. i—imamente 
crude l tà . T u t t o ques to è noto , è 
r i conosc iuto , è a n c h e ce lebrato . 
Ma qui s i a m o nel m o n d o del na
scos to , de l l ' ignoto . deH'inconfe— 
sabi l e . N e s s u n n e m i c o , nessun 
v inc i tore confesserà mai di a v e r e 
a v u t o tra l e a n n i de l la v i t toria 
un tubet to di bac i l l i . N e s s u n ne
m i c o confes serà ques to , n e a n c h e 
l ' amer icano il qua le , nel la sua 
lot ta a « i d u a c o n t r o q u a n t o lo 
a d d o l o r a o lo moles ta , ha pure 
c o l l o c a t o la b o m b a dì Hirosh ima 
tra gl i s t rument i abbrev ia tor i 
de l la guerra . N o i p r e f e r i a m o a p 
pe l larc i su q u e s t o p u n t o a l v e c 
c h i o m o n d o : a q u e l l o dei s a g g i 
p a g a n i , a q u e l l o de i sant i c r i 
s t i a n i : e d i c i a m o c h e non s i p u ò 
in tal m o d o a n n u l l a r e l ' amani ta 
e a n n u l l a r e la car i tà . Q u e s t a n o n 
è to l lerabi le c o s a , e p u ò essere 
g i u s t o m o t i v o d i guerra. M a 
l 'avete c a p i t o , s ignori del P a t t o 
a t lant i co , c h e c o s a s i gn i f i chereb
be ogg i una g u e r r a ' O p p u r e 

LA CRIMINOSA GUERRA BATTERIOLOGICA ESTESA 4 TUTTI I FRONTI 

Gli aerei americani lanciano 
bacilli anche su Pyongyang 

Ciìi-En Lai ammonisce che i responsabili degli attacchi saranno puniti come criminali 
di guerra - Tremendo pericolo per il mondo - Drammatico racconto di un testimone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 8. _ Dopo le 
p r o m i c e nord-orientali, dopo il 
distretto di Wonsan e di Phyong-
iHii'O. dopo /e città cinesi di An-
tuny, Kuantien, Lincing e Sushu, 
i piloti di RirioteuM hanno ieri at
taccato con i terrificanti mezzi di 
uui-ria batteriologici l'abitato del 
la capitale coreana. I recipienti di 
metallo e di cartone giallastro, con 
il loro repugnaiite carico di inset
ti appestati sono piovuti su tre 

Ciu-En-Lai 

quartieri del la città, lasciando 
sfuggire a scianti quell i che il po 
polo coreano ha battezzato con. 
disprezzo ed ' odio • « i soldati di 
Truman.». 

L'annuncio è stato dato oggi dul
ia radio della capitale coreana. 
Le autorità locali e le squadre 
addette all'opera anti-batteriologtca 
— ha aggiunto radio Pyongyang — 
hanno già preso i provvedimenti 
del caso e sperano di stroncare sul 
nascere l'epidemia. 

Per la prima volta nella storia 
delle guerre gli invasori americani 
impiegano ora quotidianamente sul
le linee del frante di Corea e su l l e 
retrovie le loro •< bombe >• batte
riologiche contenenti insetti infet
tati con i germi della peste e del 
colera, a quotidianamente distacca-
menti speciali dell'esercito ameri
cano song impiegati in questo bar
baro tipo di guerra. Sin da ora 
si può dire che gli americani han-

i più numerosi possibile. 
Grandi quantità di siero contro 

la peste pitinootio dn qualche gior
no in Corea ed arrivano anche 
formazioni sanitarie, incaricate di 
lottare contro gli effetti della guer
ra batteriologica scatenata dal yen. 
Ridgway m questo paese giù tanto 
colpito. La popolazione della re
gione bombardata riceve un trat
tamento preventivo. 

Ho potuto parlare oggi con ttu 
test imone dei bombardamenti bat
teriologici. il soldato coreano Yun 
Paikkyun che ù niuiito qui prove
niente dal fronte orientale di Co
rea, dove ha trascorso gli ultimi 
venti yiorni. 

Paikkyun mi ha dichiarato che 
gli aerei lanciano in genere le loro 
bombe batterioloyiche durante la 
notte, ma che egli aveva assistito 
personalmente ad un bombarda
mento batteriologico effettuato in 
pieno giorno. 

«Gli americani — egli ha pre 
cisato — lasciano cadere dai loro 
aerei dei cilindri in celluloide ver
de, che scoppiano a trenta metri 
di distanza dal suolo e che conten
gono manifestini e decine di mi
gliaia di insetti , l cilindri di ce l 
luloide esplodono ed i frantumi che 
si possono raccogliere sono di una 
lunghezza di 25 cni. e di una lar
ghezza di ? cm. Le unità militari 
sul fronte ed i contadini n e l l e r e -
trof ie seno mobilitati per distrug
gere gli insetti che portano i ger
mi, «OH appena essi sono scoperti. 
Vi sono varie specie di insetti por
tatori di germi; una specie asso
miglia alle mosche ordinarie, ma 
queste hanno la testa rossa e l'ad
dome rigonfio. Vi sono inoltre de l 
le cavallette. Ma gli americani 
hanno lanciato anche lucertole e 
topi. 

« Il 26 febbraio — ha proseguito 
il soldato — mentre mi trovavo vi
cino u Yunscou, sul fronte orien
tale, gli americani hanno lanciato 
sulle nostre linee otto proiettiti 
Uno di questi è esploso, liberando 
un fumo verde e rosso. Quando mi 
avvicinai al luogo in cui questo 
proiettile era esploso, vidi un cu
mulo brulicante di formiche e di 
cavallette „. 

I ciliari verdi dt celi (ioide, di cai 
Paikkyun ha potuto vedere i fram
menti, sono una variante del mo
dello di bomba . Ishii ~ preparata 
dal generale giapponese Ishii, no
tissimo tecnico della guerra bat
teriologica, il quale anziché impie
gare dei recipienti in celluloide, 
aveva avuto l'idea dt chiudere gli 
insetti portatori di germi in reci 
pienti di porcellana. Gli americani 
utilizzano oggi in Corea le bombe 
batteriologiche j reparate da one
sto criminale di guerra, per il 

goziatt di armistizio in Corea, fa
cendo osfriirionisino alla soluzione 
paci/Ica del conflitto, poiché essi 
danno ciliare prove di voler con
tinuare ed estendere la guerra, 
cercando alleati nella peste, nel 
colera e nelle più spaventose epi
demie, là dove le loro armi sono 
state impotenti a strappare la vit
toria, io sono autorizzato dal go
verno della Repubblica Popolare 
di Cina a elevare la più energica 
protesta contro questi atti di ag
gressione e di provocazione 

Dal 27 giugno 1930 ad oggi — 
ha proseguito Ciu En-lai — il go
verno americano ha compiuto c o n 
tro la Cina tota serie di provoca
zioni gravissime: dall'occupazione 
dell'isola cinese di Tat'tean (For
mosa), alle quotidiane incursioni 
aeree sul territorio cinese, al lan 

Sappia il governo americano cine la 
Cimi non tollererà attentaci alla 
sua sicurezza. Essa considererà fin 
da ora come criminali di guerra 
e li tratterà come tali, qu-^i piloti 
aniericani che partecipalo alla 
guerri batteriologica. O'nanto al 
governo americano, esso sarà con
siderato in tutto e per tutto re
sponsabile delle contagiteuze. 

WILFRED BUKCIIKTT 

ciò dei germi di malattie infettive.' tenze . 

660.000 firme per la pace 
raccolte in wntandia 

HELSINKI, 8. — Secondo gli 
ultimi dati. ÌA Finlandia sono 
state raccolte finora più di 660 
mila firme iti calce all'appello 
per la conciamone di un patto di 
paca fra la omero* grandi po-

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 
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PRESSIONE DEI CLERICALI PER UN FRONTE UNICO ALLARGATO Al MONARCHICO-FASCISTI 

Da Oasperi chiede ai partiti minori 
di avallare ia svolta a destra della DG 
Congressisti del P.R.I. contro Vappareniamenio con i clericali - IL inanifesio di Groncfii contro 
la politica interna ed economica del governo - Direttioe organizzatioe del Pontefice al clero 

La Patria 
e la cabala 

UN APPELLO DI JOLIOT €LR1K 

s iete so l tanto de i p a z z i e de i c r i -

CONCETTO MARCHESI 
mina l i? 

Il Comitato centrale 
conoscale per dSMani 

Il Comitato Centrale del Par
tito è convocato nella sua sede 
in Roma il mattino di domani 
l t manco p. v . Sono invitati a l t e 
riunione i membri della Com
missione centrale di controllo. 
All'ordine de l giorno la prepa
razione del le prossime e l edon i 
amministrative 

"I popol i insorgano 
contro questo delitto,, 

Joliot Curie, Premio Nobel e presidente del Consiglio Mondiale della 
Pace, ha lanciato stamane un appello contro la guerra batteriologica. 
Joliot Curie ha dichiarato: 

€ Un messaggio che mi ha sconvolto nù è gionio da Kmo Mo-jo, pre
sidente del Comitato Cinese di Difesa dilla Pace, il anale mi canonica 
che le forze armate americane in Corea hanno fatto tuo dell'arma batte
riologica. Questo atto atroce, impensabile per ogni uomo sano di mente, »' 
aggiunge a crimini non Minio gravi come la distruzione in qualche se* 
tondo di centinaia di migliaia di creili ad Hhotcimo, con l'impiego della 
bomba atomica. 

e L'impiego deli arme batteriologica è ama violazione palese del diritte 
intemazionale ed in particolare del protocollo di Ginevra del 17 fOMM 
1925. Essa tu già impiegata dagli eserciti Giapponesi bt Cima e ffi Stati 
Maggiori e gli uomini politici degli Stati Uniti asevamo resa pubblici i 
loro preparatiti e te loro intenzioni di servirsi di ancata i su 

€ Un tate getto criminale è in aperta comtrmddixiome con le Titolazioni 
adottate m Varsavia, in nome della volontà di pace di (atti i moooti, dal 
Congresso Mondiale della Pace, risoluzioni che prevedono la pio'miiiame 
detrarrne batteriologica, chimica e di agni altra arma di ditliuiiont im 
massa. Seicento milioni di nomini e danne, appoggiando l'appallo dì Stoc
colma ed esigendo tale proibizione, hanno espresso chiarnmemte la far* 
volontà di mm vedere pie *im3i massacri. Oggi i popoli pa» 
statare sotto ornate mànoccia essi vivano e con amati metri di 
cerchi di intumidirli. L'opkàone poètica deve insorgere contro 
delitto*. 

no lanciato svila Corea una tale 
quantità di insetti infettati, che 
esiste la possibilità di vedere il 
continente asiatico ed anche l 'Eu
ropa contaminati da gravi epide
mie. E se i piloti americani bom
bardano per errore le loro truppe 
(come è già a s t e n u t o tante vòlte 
dall'inizio della guerra) terribili 
epidemie si propagheranno nel 
mondo aatraverso il contagio delle 
truppe che, arrivando e r iparten
do dnl Giappone, le tr<7*mettera«no 
ad altre popolazioni. 

I governi francese e britannico 
e tutti gli altri le cui truppe si 
battono in Corea, sono responsa
bili come gli Stati Uniti di questa 
nuora e barbera forma di guerra. 
Le stesse truppe inglesi e francesi 
che si trovano m Corea sono mi
nacciate dall'epidemia e la loro c i 
ta d ipende più che mai dai piloti 
americani, la cui imprecisione in 
materia di navigazione aerea è or
mai leggendaria. Non è inuti le sot
tol ineare che la peste bubbonica 
si diffonde con ta stessa velocità 
con cui i topi si moltiplicano e si 
spostane a gli americani sembra
no voler creare dei focolai di peste 

quale l'URSS aveva chiesto l'estra
dizione dal Giappone, ma che fu 
protetto e scarcerato dal genera le 
Mac Arthur. 

Secondo le ultime notizie, u o e -
nerale Ishii lavora ora per conto 
del Ministero della guerra ameri 
cano, al forte di Desttersh, c i c i n o 
a Washington, nei servizi batterio
logici detVesercito. t 

Oggi, in un nuooo messaggio 
diffuso da radio Pechino, U mini
atro degli esteri cinese, Ciu En- lai , 
ha ammonito gli aggressori amori-
cani circa le tremende responsabi
lità che essi si assumono facendo 
ricorso a simili odiosi mezzi di 
guerra ed estendendone l'uso, co
me i recenti attacchi alle citti ci
nesi attestano, alte immense r e 
gioni de l ia Cina popolare, dove gli 
insetti infettati sono stati segnalati 
per profondità varianti tra i 15 e 
i 20 chilometri. 

Poiché gli Stati Uniti — ha de t 
to Ci» En-la» — hanno osato aper 
tamente e ripetutamente effettuavo 
incursioni aeree sul territorio ci
nese e diffondere microbi conta
giosi, po iché essi ac ientement* r i 
tardano contemporaneamente i ne-

L'appello rivolto da Do Gasperi 
ai partiti minori perchè ricosti
tuiscano un rigido blocco comune 
con i clericali è stato ampiamen
te commentato dalla stampa g o 
vernat iva . 

Una parte di questa stampa ha 
visto ne l l e parole di D e Gasperi 
una proposta di accordo che vada 
al di là degli apparentamenti e -
lettorali , una proposta ohe sarebbe 
quindi in cc i t radd iz ione con la 
po.sizione assunta da Gonella in 
favore di un intera limitnfa a l l e 
elezioni amministrat ive e de l la 
tattica degl i apparentamenti .< ca
so per caso --. Ma a Una siffatta 
contraddizione ne.-Mino crede. La 
tattica degl i apparentamenti -ca.-;o 
per c a s o - «ngmlìca. per i c ler i 
cali. la possibilità di allear.-i uf
ficialmente con l'estrema destra 
monarchica e fa=c:ita, ed è questo 
il principale punto fermo della po
litica e let torale democrist iana. Dal 
m o m e n t o che j dir ,genti dei partiti 
minori hanno accettato questo 
compromesso. : clericali hanno 
raggiunto il loro scopo e potran
no avvalers i , nei diver.-n centri de l 
Mezzogiorno, sia dei voti socia'de-
mocratici e repubblicani sia de; 
monarchici . Tanto meel io . pò:. W 
ì dirigenti dei partiti minori ac
cettassero d: aggravare questo 
compromesso, di dr.r^lj veste uf
ficiale e di aval lare la creazione 
di un fronte politico rigido che si 
estenda fino alla destra monarchi
ca! Molto più e.=pl:e-ta del la let 
tera di De Gasper. . ::i questo sen-
--o. è appunto l'azione che vanno 
condueendo n u m e r o ^ quotidiani 
legati al governo e ai clericali . 
Questi fogli si affannano a scri
v e r e c h e lo schieramento gover
nativo è .^confuso», e in ciò han
no d a v v e r o ragione. 

Ma il ch iar imento che vie: e .-ol-
leci tato non è certo quel lo che 
dovrebbe fondarsi su onesti pro
grammi politici . sull'abbandono 
de: compromessi , del le •«randalose 
collusioni e del trasformiamo. <m'!a 
fedeltà de i dirigenti dei partiti 
verso la base dei partiti s tes
si: bensì si sol lecita un'a! ;ean-
za ancora più aperta e sfacciata 
f la p iù larga possibi le >-., che non 
solo »>iaT»prenda nel l 'apparentamen
to «-il maggior numero d: forze» 
ma che. nel nom» d**'M"?»T,*"CATmi-
n.smo. dia vita fin d'ora a an nuo
v e schieramento politico nazionale 
allargato s destra. In questo m o 
d o verrebbe affrettata e facilitata 
sul p a n o nazionale quel!a svolta 
a deetra c h e i clericali già hanno 
avv ia to loca lmente con la tattica 
degl i apparentamenti - ca.so per 
c a s o » . 

L a r iunione c h e avrà luogo a l 
l ' inizio de l la prossima settimana 
tra i dir igenti clericali , socialde
mocratici , repubblicani e l iberali 
dovrà comunque definire le ri*yel-
t i re posizioni . I l iberali , appunto 
premono p e r un accordo che vada 

oltre quel lo degli apparentamenti . 
I dir igenti socialdemocratici , in
vece, difficilmente potranno andar 
oltre lo scandaloso compromesso 
già realizzato con l 'accettazione 
d e l l e a l leanze locali* tra clerical i 
e destre . Tuttavia Soragat e la 
destra non rinunciano all'opera lo
ro per invalidare l e del iberazio
ne del Congresso di Bologna. S a -
ragat e il centro hanno fatto bloc
co, per l'occasione, con la destra 
di Simonini e quindi con coloro 
che lo stesso Saragat definì g e n 
t i lmente « agenti s iculo-america-

(Continua in 8. pagina 7. colonna) 

PER IL SUO 60. COMPLEANNO 

Telegramma di Toqliatti 
al compagno Rakosi 

II compagno Mattia Rakosi. se
gretario generale del Partito dei 
Lavoratori ungherese compie oggi 
60 anni. In questa ricorrerza, il 

compagno Togliatti gli ha inviato 
il seguente te legramma augurale. 

A Mattia Rakosi - Segretario 
Partito ungherese dei lavoratori — 
Budapest . 

A nome dei comunisti e del de 
mocratici italiani ti invio i più cor
diali e fraterni auguri ne l la ricor
renza del tuo 60.mo compleanno. 
Noi sappiamo che tol ta la tua 
vita è stata dedicata a l la causa 
dei lavoratori, a l la organizzazione 
e direzione del movimento comu
nista degli operai e lavoratori un
gheresi, al la organizzazione e di
rezione del movimento comunista 
internazionale. Non dimentichere
mo mai l 'esempio di coraggio ed 
eroismo che tu hai dato ai lavo
ratori di tutto il mondo con la tua 
lotta contro il fascismo che oppri
meva il popolo ungherese, sfidando 
la ferocia del tribunale fascista, 
resistendo e combattendo per quin
dici anni di carcere. Con partico
lare commozione ricordiamo l'aiuto 
clic tu hai dato ai socialisti italia
ni, e a noi in particolare, per tro

vare l a via che ci ha portato a l la 
creazione di un grande Partito co 
munista. 

Sappiamo che o s s i , aizzati dagl i 
Imperialisti americani, i reaziona
ri e ì clericali d'Europa e anche 
de l nostro paese vorrebbero po 
ter respingere i l nobile popolo 
ungherese sotto il gioco del la 
barbarie, fascista. Ti assicuriamo e 
assicuriamo tutto il popolo unghe
rese che questi piani criminali fal
l iranno, perchè combatterà sino a 
fondo contro di essi la parte m i 
gliore de l popolo italiano. 

Auguriamo al popolo ungherese 
nuovi successi c e l l a sua lotta v i t to
riosa per fare dell 'Ungheria un 
Paese l ibero, indipendente, soc ia
l ista. 

Auguriamo a te lunga vita e a t 
t ività a l la testa del tue popolo, 
nel le prime file dei popoli che , 
guidati dal grande esempio d e l 
l'Unione Sovietica, avanzano nel la 
costruzione di un mondo nuovo . 

PALMIRO TOGLIATTI 

/ LAVORATORI DELL'ISOLA CONTRO IL MONOPOLIO MONTECATINI 

Tutta la Sicilia è scesa in sciopero 
per solidarietà con gli eroici zollatali 

Successo degli scioperi nazionali dei chimici e dei minatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 8. — Da Messina a 
Ragusa, da Siracusa a Trapani, da 
Catania a Pa lermo, Ca l tan i se t ta , 
Enna, Agrigento , dal le officine ai 
cantieri d i lavoro, oggi tutti i la
voratori siciliani sono scesi m 
sc iopero in segno di solidarietà 
con i 10 m i l a zolfatari ohe da 45 
giorni h a n n o interrotto il lavoro. 
La manifes taz ione di protesta ha 
registrato ovunque !a totale par
tecipazione dei lavoratori dei set
tori interessati e si è estesa, spe
c ie ne i centri minerari , a tutta la 
popolazione; dai professionisti agli 
artigiani, ai commercianti , la cui 
att ività è d i l e t tamente legata aììa 
vita de l l e m i n i e r e ed al lavoro 
degli zolfatari. 

A Campoiranco (Caitarussetta) 
ed a Caste l termini (Agrigento) , 
tutti gl i esercizi d i generi a l imen
tari hanno abbassato l e saracine
sche p e r t r e ore; i negozi di tes 
suti p e r tutta la giornata. Art i 
giani, fabbri, barbieri, si sono 
astenuti d a l lavoro . La succursale 
del Liquigas d i Carnpofranco ha 
Sùspcao l e forniture p s r tutta la 
giornata di oggi . 

L o sc iopero è riuscito in m a n i e -
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// dito nell'occhio 
Lo sciuscià dall'anno 

Il Quotidiano attribuisce al no
stro inpiato Riccardo Longone U 
titolo di fesso dell'anno per aver 
egli raccontato che giorni orsono 
un deputato democristiano stava 
per svenire al cospetto Hi un capo
rale americano a quale, raveva vi
sto entrare, per errore jiell'ufficlo 
infoi mozioni del Conprono sulle 
zone cedute come basi militari allo 
straniero. 

Etrideniemeitt* a Quotidiano m o 
le • tnaHraare che a nostro in
viato abbia iwqcnlute la storiella 
altrimenti eoU avrebbe fatto il no
me dei dopò***» Beh, «4 è trattato 
di semplice cartaria; Longone non 

fece i l noma di Tooni por non lar
gii attribuire dagli italiani a titolo 
di «scroscia deiranno» per tutto 
il 1952, che fra Vattro * bisestile. 

Il ffaaao «lai mimmo 
L'on, Morsa, di Fabriano dedica 

una parta del suo intervento atta 
esposizione delle soe vedute sul 
rinnovamento deirorganizzazione del 
partito, aeaondo uno schema che 
egli sintetizza nelle seguenti paro
le: «Motorizzare il partito » pre
pone pure la costituzione * groppi 
di ciclisti repubblicani». Da un re
soconto daU'ANSA sol Concreato 
del P J t f . 

ra imponente ne l le grandi città. 
A Pa lermo vi hanno aderito an
che i lavoratori de l lo spettacolo 
ritardando l'apertura dei c inema
tografi. Alt iss ime percentuali si 
sono registrate ne l l e fabbriche, al 
cantiere navale alla O M S A e nei 
cantieri edili . Totale è stata 
l'astensione dal lavoro dei net 
turbini. n traffico cittadino è sta
to completamente paralizzato per 
due ore sulle l i n e e gest i te dalla 
SAST, mentre hanno funzionato 
parzialmente i serviz i de l la S A I A . 

La manifestazione di oggi c o 
stituisce, se c e n e fosse bisogne, 
una ulteriore conferma del c o m 
pleto isolamento degl i industriali 
e del la larghezza c h e la lotta ha 
raggiunto. 

La profonda e c o suscitata dalla 
conferenza de l la rinascita de l l ' in 
dustria mineraria svoltasi a P a 
lermo, a l la qua le hanno dato la 
adesione enti , personalità, e spo
nenti d e l m o n d o economico e 
commerciale; la sol idarietà popo
lare c h e sempre p i ù si articola in 
iniziative che v a n n o dalla raccol
ta di d e n : in s a t u r a tra : conta
dini agl i stanziamenti deliberati 
dai consigl i comunal i ; i l concreto 
appoggio c h e a l lo sc iopero danno 
tutte l e categorie cittadine, dicono 
chiaramente orane la lotta dea m i 
natori s ia diventata la lotta de l 
popolo sicil iano, u n a lotta che o l 
trepassa i confini dell 'Isola per 
assumere il significato di lotta n a 
zionale, per la salvezza de l l ' indu
stria, la difesa dei salari e i l b e 
nessere d e l Paese , contro l o sfrut
tamento e l 'oppressione dei m o 
nopoli . 

La Montecatini foraggiando i 
grossi industriali sicil iani, r icat
tando i piccoli e medi imprendi
tori con la minaccia di tagliarli 
fuori dalla spartizione de l f inan
ziamento di 9 mil iardi , ostacela ed 
impedisce la soluzione della var-
tenza. L'in transi gema dal padro
nato siciliano ha on noaaoe il so
me del monopolio eoe soffoca da 

anni la Sici l ia « l'Italia, la M o n 
tecatini. Ed è p e r questo che a 
fianco d e l popolo e de i minatori 
si sono schierati tutti i lavoratori 
italiani. 

G. a. 

Successo degli scioperi 
dei dwnki e dei rwiwkri 

Ieri mat i ta» si è cooelaso l o sc io
pero effettuato per 24 ore dai ch i 
mici de l la « Montecatini » e dai mi 
natori di tutta Italia. 

Con questa arione, che ha ot te 
nn io pieno suceeaso, i lavoratori 
hanno inteso richiamare i padroni 
de l le miniere a in particolare l a 
«Monteca t in i» aaTargeaa» dì in i 
ziare trattative per l a auaceasrea* 
degli aumenti salariati. Lo sc iope
ro è stato effetto»*» amebe Hk s e 
gna di aaaWarieta con gl i aoffatarl 
sicil iani. Per tutta l a giornata di 
ieri e fina a questa mattina è a r o -
seguita l a scntoero di 48 are dei 
nàa*tarì dipendenti dal la Monte
catini. 

L'U.I.L. protesta 
contro la Confiadustria 

In marito ail'iaaontro tra la Oonfia-
dustria e la OoaiederazJorJ Sindacali 
del lavoratori, evoltosi giovedì acor
so, la UH* In vn au» comunicato, 
osserva come « la poslaJone assunta 
dalla confiadustria In tale riunione 
abbia deluso le aspettative favorevoli 
che ai arano soprattutto croate al-
rar.noncia deUlalzto degli Incontri 
mteroanfaderali ». 

La UIL fa Inaltre rilevare «come 
sia interasse ai tutti uscire da una 
situazione che t i va aggravando, ao-
prattutra per 1 lavoratori, 1 auall da 
tempo attendono trattativa concrete», 

«La TJTL — conclude ff comunica
t o — è tuttavia foratamente dock» 
a continuare nella sua opera per po
ter Analmente dare l'avvio a riunio
ni positive, i r evidente otte qualora 
tali t enut iv i dovoasero m i e i a talli
re . la UIL non l a a r a a i a o a s di ron-
dokeJ pTomotrioa di w dadam otto
na, sindacala», 

Dicono cho il vecchio gioco del 
lotto resista validamente, malgrado 
la concorrenza accanita del Toto
calcio. Forse è perchè le vincile, o 
almeno le speranze, non sono legate 
soltanto ai nomi delle squadre e alle 
loro fortune, ma ai sogni e alle fan
tasie che ognuno porta con sé. Per 
l'alluvione, il pericolo scampato, la 
morte improvvisa, per ogni avveni
mento insomma c'è un numero e per 
insegnare i nessi fra i numeri e i so
gni c'è una « scienza », che si chia
ma la cabala. Ma il mondo va avan
ti e, come lo sport ci ha portato un 
lotto ammodernato, l'avvicinarsi del
le elezioni ha fatto produrre cabale 
nuove. Voi parlate dei giovani che 
vivono una vita grama, faticano a 
studiare e a trovar lavoro, sono in
quieti e demoralizzati ed ecco subito 
un giornalista-cabalista o un caba
lista-politico viene fuori con una 
cifra, accennate agli intellettuali del 
Mezzogiorno o ricordate i « Sassi ». 
di Matera ed ecco di nuovo i caba
listi con altre cifre ancora. Sono i 
numeri dei voti che porterebbe que
sta o quella quistione, sono i sogni 
delle vincite o gli incubi di non ri
petere il terno secco elettorale. 

Se i comunisti guardano ai gio
vani, denunciano gli. attentati gravi 
all'indipendenza della Nazione, si 
domandano se non è possibile inten
dersi per difendere davvero la Patria 
contro os;ni nemico, accade subito 
che qualche avversario si preoccupi 
di sapere quanto fanno Patria, in
dipendenza e gioventù e se c'è ri
schio che possano uscire presto sulla 
ruote di Roma, di Napoli , di Bari, 
di Palermo e di Cagliari. 

Altri denuncia invece le nostre 
« manovre » e altri ancora racconta 
dei nostri « piani » e mette in guardia 
contro le insidie e gli infiniti tra» 
bochetti. 

Il nostro discutere e le nostre pre« 
occupazioni e anche, naturalmente, 
le nostre lotte non sarebbero vane 
senza soggetto, perchè per noi c o m a . 
nisti, internazionalisti e marxisti la 
Patria non potrebbe essere altro cho 
una bandiera presa ùi prestito, per 
far passare di contrabbando non al 
sa bene quale diavoleria. 

Cosi per esempio è accaduto a d 
un ^ giornalista del Tempo, m u n 
articolo del resto garbàtìssimo, di 
riuscire a convincersi che uno di 
noi possa sinceramente commuover» 
ù per un roaialerto in pericolo, per 
le materasse degli alluvionati, ma
gari per i loro bambini, ma soltanto 
per concludere che sarebbe uno scan
dalo grave e una dimostrazione di 
pericolo incombente se la Patria dei 
comunisti — che sarebbe fatta sol
tanto di queste povere cose •— po
tesse commuovere i giovani e farsi 
amare e difendere dagli italiani, an
che senza Paotorizzazione e magari 
contro la volontà del governo. 

Ma è possibile sostenere oggi quel
lo cho riusciva ai fascisti, ì quali per 
essere creduti ci tenevano nascosti nel 
carceri o al confino, lontani dalla 
grande maggioranza degli italiani? 
E' possibile sostenere ancora che noi 
avremmo scoperto molto recente
mente la Patria e non possiamo quìn* 
dj averne che un'idea grossolana a 
approssimativa o servircene per z im
bello? 

Oggi ì comunisti son tanto nume
rosi che non c'è bisogno di andare 

vederli dietro alla gabbia di un -

Tribunale, come se fosse Io zoo , n i 
le loro parole e ì loro scritti pena
no tanto a giungere agii italiani co 
me a quei tempi ormai tramontati. 
I fatti e le teorie, si possono discu
tere, ma diventa sempre più diffi
cile fingere di ignorarli e più ancora 
pretendere che restino ignoti. I fatti 
dicono per esempio dei lavoratori 
comunisti italiani emigrati i quali, 
vivendo e lavorando :n ogni parte 
del mondo e militando nei partiti 
comunisti fratelli, hanno affrontato 
ogni sacrificio pur di 'ornare in Ita
lia dove il lavoro era più ingrato, 
più difficile e si concludeva sempre 
con la condanna a lunghi anni di 
carcere. E sono ancora i fatti a d-rci 
oggi che le_ preoccupazioai profonda 
per la Patria non erano certo di c o 
loro i quali a cuor leggero la por
tarono o la lasciarono andare al la 
catastrofe, bensì di chi non rinunciò 
mai, anche soltanto on giorno, a 
lottare per salvare l'Italia da quel
la catastrofe. Potevano aver fede a 
c o r a RSÌ° anche prima, ma certo ac
quistarono nella lotta una consape
volezza che prima non avevano. C o 
minciarono ad amare l'Italia nella 
cose e negli uomini, a conoscere altri 
italiani e a conoscersi, come prima 
non avevano potuto fare mai: si sta
bili un'unit i popolare e nazionale 
che a Rborghnento, fl socialismo, la 
guerra non avevano potuto suscita
re e cementare prima. E , combatten
do insieme ai partigiani e aiutandoli 
o resistendo m ogni modo che ap
parisse possibile^ operai, contadini a 
madri cu famiglia impararono a co
noscere e ad amare una Patria nuova 
e diversa da quella che era parsa 
loro nemica e che essi avevano iden
tificato con l'oppressione fascista, 
con lo sfruttamento e la miseria, con 
la guerra fatta dai poveri per conto 
dei signori. 

M a questa concezione nuova della 
Patria, questo amore dei figli cha 
l'avevano giudicata matrigna, non 
fu una specie dì folgorizzazionei gli 
italiani impararono a conoscere e ad 
amare davvero la loro Patria quando 
intesero cha poteva essere diversa, 
che essi potevano salvarla « aver la 
forza di farla rinascere. Andavano 
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